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Made by human


Dedica

Alla mia adorata Fiorella


Prefazione dell’autore

Sono giunto alla mia quinta raccolta di liriche.

Ogni libro che pubblico rappresenta una tappa del mio tardivo ma intenso cammino nel mio divenire letterario (mi si perdoni il termine troppo elevato).

Ogni volume mi costa in termini di sofferenza, ma questo in particolare mi è costato molto più degli altri.

Per questo l’ho intitolato “RUGHE”.

Le rughe sono il segno lasciato su chi ha vissuto una vita lontano dalla pacifica indifferenza dei beoti.

La prima parte del libro ha il titolo “Poesie d’Amore per Fiorella” ed è dedicata alla donna che ha diviso con me le vicissitudini di oltre 15 lustri e che mi rammarico che non possa vedere le piccole soddisfazioni che mi arrivano di tanto in tanto per questa mia modesta attività letteraria (lei che mi ha sempre incoraggiato a scrivere, pubblicare, ecc..), spero possa vederle da dove è. Seguono altre poesie d’amore.

La seconda parte è intitolata “Acquerelli” e sono piccole miniature di situazioni o di sentimenti improvvisi.

Segue una terza parte di poesie varie che sono state composte prevalentemente nel decorso anno 2023 e rispecchiano sovente i miei stati d’animo.

Non voglio tediarti oltre, caro solitario lettore.


POESIE D’AMORE

Per Fiorella


Epifania


La scala

Erta, scoscesa,

Esageratamente

Larga,

Alla casa sua saliva;

Dalla finestra aperta

Luce di mille soli

M’inondava;

In cotanto fulgore

M’ apparve.

9/8/2023




Troppo


Insonnia

Troppo bisogno di riposo;

Troppo grande s’ è fatto

Il nostro letto

E non ritorni ancora;

E penso

Al tuo lettuccio bianco

D’ospedale.

Mi manchi!

Troppo.




Ipocrisia?


L’abito ipocrita

Dell’ ottimismo indosso

Per venirti a trovare al capezzale.

3/8/2023




Mani


Stanotte ancora

S’ intrecciano le mani

Nel loquace silenzio

Delle occhiate;

Volano i sentimenti

In questo triste ottobre

Come d’ aprile un dì.

Era l’inizio allora

Preme la fine adesso.




La viola


Con voce flebile, ormai

Suona la mia viola;

Pesante cappa

Come sordina

Smorza le vibrazioni

Di quelle dolci corde;

S’ attutisce il pulsare

Di questo cuore stanco;

Muoiono le speranze.

10/9/2022




Fuga


Atroce rantolo

S’ è fatto il tuo respiro;

Innumerati pungoli

Trafiggono le membra,

Inutilmente ormai;

S’ ammutinano i sensi

E gli ancestrali vincoli

Degli affetti terrestri

S’allentano del tutto;

Forse già libera

S’ e fatta la tua essenza.
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